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Il sig. Gladstone, al banchetto an- 
nuale del Lord mayor, ha constatato 
che non hanno fatto alcun passo nè 
la questione della Grecia, nò quella 
delle riforme in Armenia. Quanto alla 
questioze di Dulcigno, che non do- 
vrebbe essere nemmeno questione, dal 
momento che la Turchia va dichia- 
rando ad ogni momento che vuol ce- 
derla, e il Montenegro è proato a ri- 
ceverla, il signor Gladstone non ne 
pariò nel suo discorso, ma, alla fine 
del banchetto, annunciò che aveva ri- 
cevuto un telegramma del Sultano, il 
quale dichiara, una volta ancora, che 
ha deciso di far consegnare Dulcigno 
ai Montenegrini immediatamente. Non 
è questa però una novità che possa 
autorizzare il signor Gladstone a diro 
che se non ha fatto un passo la que- 
stione della Grecia o quella dell’ Ar- 
menia, ne abbia fatto uno almeno quel- 
la di Dulcigno. La consegna imme- 
diata di Dulcigno è ormai il ritornello 
della canzone turca, una canzone che 
dura da troppo tempo. E subito dopo 
il ritornello ricomincia la stessa solfa, 
la «olfa albanese. 

Ua dispaccio odierno difatti reca che 
gli Albanesi abitanti di Dulergno, non 
vogliono nemmeno trattare con Der- 
visch pascià, il nuovo commissario 
turco. Ora, siccome i Turchi non vo- 
gliono battersi cogli Albanesi e la- 
sciano uccidere dagli Albanesi i fun- 
zionari turchi che vanno ad eccitare 
gli Albanesi a rassegnarsi, sì sa qual 
calcolo fare.della dichiarazione rinno- 
vata della Turchia che la consegna 
di Dulcigno è imminente. 

Del resto il signor Gladstone al ban- 
chetto del Lord mayor, ha parlato con 
molta modestia. Vuole migliorare le 
condizioni delle razze sottoposte alla 
Turchia, coi minori cambiamenti pos- 
sibili. Non vuol distruggere la Tur- 
chia, vuol che si converta e viva, che 
adempia gli obblighi internazionali, 
governi con leggi di giustizia ed e- 
guaglianza. Tutti desiderii che fanno 
onore al signor Gladstone, ma che non 
saranno effettuati, perchè la Turchia 

© è abbastanza vitale, per quanto sia 
ammalata, per vivere ancora, ma ha 
provato che non può assolutamente 
vivore in modo diverso da quello che 
ha vissuto sinora, e quanto all’adem- 
pimento degli obblighi internazionali, 
la questione eterna di Dulcigno vale 
più di qualunque argomentazione. 


Il sig. Gladstone vuole realizzare i 
suoi desiderii mediante il concerto 
europeo, ma è costretto ad osservare 
molanconicamente, che il concerto eu- 
ropco è uno strumento difficile a ma- 
neggiarsi. E dall'altra parte egli e- 
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sclude l’azione separata dell’ Inghi]- 
terra. 

La conchiusione si è che l' Inghil- 
terra, la quale aveva affrontato con 
giovanile energia il problema orien- 
tale, ora ne capisce come gli altri, le 
enormi difficoltà, e che il sig. Glad- 
stone desidera la sosta nella questione 
orientale, come il signor Andrassy, il 
principe Bismarck e il sig. Grévy. 
Ciò vuol dire che se la questiono della 
Grecia non ha fatto passi sinora, per 
qualche tempo non ne farà. E l'Eu- 
ropa sarebbe contenta se ottonesse da 
tutta questa sua attività recente la 
consegna di Dulcigno. Non è molto 
esigento 1° Europa. 

Il Ministero francese è sempre sul 
punto di dare le sue dimissioni, ma 
il Presidente della Repubblica, signor 
Grévy, è imbarazzato perchè non sa 
chi sostituirvi. Dopo aver divorato il 
Ministero Ferry, la maggioranza non 
sarebbe in grado di darne un altro, 
per cui il signor Grevy avrebbe detto, 
a quanto si pretende, che non roste- 
rebbe da far altro che sciogliere la 
Camera. I giornali repubblicani mo- 
derati insistono perchè il Ministero 
resti al suo posto, © vorrebbero per- 
suaderio che il rifiuto della Camera 
di porro ali’ ordiuo del giorno la legge 
sull’insegnamento, non era un voto 
di sfiducia, 0 che tutto è effetto d'un 
malinteso. Però è difficile che riescano 
a persuadere di ciò che dicono, poi- 


chè il Ministero aveva parlato chiaro, | 


ed aveva domandato il concorso della 
maggioranza, minacciando in caso di- 
verso di dimettersi. Ora questo con- 
corso mancò al Ministero alla prima 
domanda da esso fatta alla Camera. 
1 giornali radicali 6 i conservatori 
sono lietl invece della c isi, Le mag- 
gioranze democratiche sono così dil- 
ficili a tenersi unite, che i loro ne- 
mici hanno sempre speranza di riu- 
scire a sconquassarle. Esse lo sanno 
però, e se non si correggono di que- 
sto difetto, si vede proprio che sono 
incorreggibili. 


Una Requi 


itoria 


È una serie di lettere dell' onor. Z 
ni testè comparse sotto il titolo: Dei 
crilerj e dei modi di governo della 
Sinistra nel vegno d' Îtalia, quasi a 
continuazione di un altro suo seritto 
pubblicato nel 1876: Swi criteri e sui 
modi di governo della Destra, che na- 
turalmente cra stato come ‘il verbo 
rivelatore dell’avveato della Sinistra 
al potere e aveva fruttato all’ autore 
ovazioni d’ogni sorta e l’onore, da 
parte di Nicolera allora ministro del- 
l'interno, di essere chiamato « a se- 
dere sulle cose di Palermo, in qualità 
di regio Prefetto. » N 

Ora questo santo Padre della Sidi- 
Stra viene a fare una requisitoria non 


AMMINISTRAZIONE — Lo associa: 
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I° Ufficio è 


Via Borgo Leoni N. 24, 


d inserzio: 
- Por il Roguo, el altri Stati, medianto iuvio di un vaglia 


scono i manoscritti e non si 
lettera firmata, Le lettero e î pacchi non all 


m@no sanguinosa del partito che ha 
avuto il potere dal 1876 ad oggi, e 
questa requisitoria è tanto più note- 


vole in quanto è un uomo stesso del 
partito che, con vuesta franchezza, si 
presenta al pubblico per confessare 
che tutte le speranze, tutte le illusioni, 
tutte le frenesie pel 18 marzo sono 
miseramente sfumate, ed ora se ne 
paga amaramente 1l fio. 

Per convincerseue, basta darvi una 
rapida occhiata. 

Quando, dopo il 18 marzo la Sini- 
stra assunse Je redini del governo, io 
Zini nou ne presagì meravighe 0 ini- 
racoli, anzi fin d' allora rimase « so- 
pra pensieri, fra il desiderio e l'a- 
spettazione, fra il timore e la speranza. 
Ed ora... se n'è ita, l’aspettazione e il 
timore oltre lo immaginabile trapassa- 
u. » Nè egli crede nemmen per om- 
bra che auche 1 più iadulgeuti pos- 
sana In coscienza accordare alla Sini- 
stra neppure il boneficio delle atte- 
nuanti. Ecco in proposito ciò ch' egli 
serive (è preghiamo 1 lettori a non 
formalizzarsi quanto allo stile, che è 
una specialità tutta sua). 

Per ben quiudici ann la Sinistra ebbe 
tutte le comodità per fare studio lungo sensa 
spese è seuza riscuio, della ragione di 
veruv: appuolo per to mestimabile va 
taggio di seguire passo passo Î azione della 
Destra che teneva il reggimento, pulò eser- 
citarne ogni giorno il studacato, comentare 
di ogni provvedimento la eflicacra operativa 
0 la fallacia; Urarce Insomma dalli risuita- 
menti e dallè lallauze liove di ammaestra- 
menti e di esperienza. È quando poi le 
venne fallo di SPOStare | avversaria, di ri- 
moverla e di occupare essa il reggimento, 
dicasi il vero, la Simistra già non” si trovò 
Inica a fronte pur una di ‘quelle più gravi 
imprese o di quelle immani difficoltà le 
quàli, volere o non volere, aveva pure do- 
vuto affrontare la Destra... Molto di certo 
rimaneva a fare, moltissimo a correggere, 
a rinuovare : ma il più era fitto, imbastito 
disgrossato. Per la qual cosa il compito della 
Sinistra che in que:le condizioni sopravse 
Niva ed anounciava la Suona novella... potè 
estimarsi a ragguaglio non che meno dilli- 
cile di quello che era toccato alla Destra, 
accello anzi ed asevole © grazioso; tanto 
più ce in geuerale quella pacifica  rivolu- 
zione parlamentare fu accetta con molta 
lietezza e con favorevole aspettazione. 


Invece che avvene, e qual fu la pro- 
và fatta dalla Sinistra al governo? 


Un tramestarsi, un confondere, un rime- 
naro di quei modi e compensi, onde erasi 
tanto gridato coutro li Rettori” di Destra; 
uo rivtovare non più accorto, ma più in- 
trepido di illeciti inserimenti, i asb triî, di 
prepotenze; uno atninaspare Sconclusionato, 
uno spalancate le porte a due. batte sti alla 
Saccenderia di parte, la quale da primi si 
tralorava ne' penetrali a discrezione; vnde 
uflici ed ufliciali vennero detinitivamente 
asservendosi ai Parlameatari; un mano 
mettere ogni ramo, ogui ragione di pub- 
blico servizio, pur di accontentare gli amici 
politici od anche di disarmare qualche ne- 
inico.. Con questo una fungata di pro- 
getti di riforme... estemporance; non una 


Iwatura a stadio, nè a pratica... Questo pur 
troppo il runovamento condolto dalla St- 
nislra. 


Davvero che chi voglia esser giu- 
sto, dovrà convenire che mai dai bau- 
chi dell’ Opposizione parlamentare, 
mai in seno ad una Opposizione co- 
stituzionale qualunque o in qualsiasi 
giornale del nostro partito fu prefe- 
rito un più severo, più schiacciante 
giudizio. 


si rico 


vono in Ferrara presso l' Uficiv d'am- 


ottano comunicati e articoli se non 


Mati si respingono, 


Veniamo ora a qualche parricolare. 

Parlando dei primi ministeri di Si- 
nistra, egli Lrova curiosissima la scelta 
del Nicotera a ministro dell’ interno 
— del Nicotera « digiuno totalmente 
di ogni studio e di coltura men che 
volgare, e che appunto per questo, 
professandosi worm? politico e nulla 
più, volle per sè l'interno » Questo 
ragionamento, del resto, è ammesso 
9ggi generalmente dagli uomini della 
Sinistra, quindi è che ad ogni crisi 
S'è un precipitoso aftollarsi” di aspi- 
ranti ai portafogli, come avoltoj alla 
preda. Eppure dice lo Zini, « lì Car= 
headi, frequentissimi nella Camera 
elettiva, farebbero boccacce a chi ram- 
mentasse che lo Spaventa, il Saracco, 
il Gerra slettero segretari generali 
del Peruzzi, del Sella, del Cantelli. » 

Degli arbitrj del Nicotera lo Zini 
discorre a lungo e con più d'un 
tratto incisivo. Egli fa risaltare sopra 
tutto ìl « via vai nelle sale di palazzo 
Braschi doi famigliari, | intromettersi 
degli am ci proprio nei penerali, l'in= 
terrompere e l’apostrofare degli in- 
discreti a ostentazione di confidenza, 
e il diluvio dei cavalierau e dello 
commende «che non è più cessato » 

Nè meno notevole è |” @piso.lio della 
nomina dello Zini a prefetto di Paler- 
mo, dove poi giunto e volendo ammi. 
nistrare con /a legge e per la. leggo, 
egli si trovò subito sconfessato ‘dal 
ministro che lo richiamò. 

Ma trasvolando sulla caduta di Ni- 
cotera per la famosa gamba di Via- 
dimiro, e sul « miserrimo caso » del 
Crispi e passando al terzo gabinetto 
di Sinistra, lo Zini non sa qualificarlo 
con altre parole fuorchè con quelle 
di ministero della ailucinazione 


Allucinato il Cairoli che si era addossato 
utticio di moderatore supremo del goveruo - 
e poco stante liceuziato il valeutnomo del 
Corti, vecchio diplomtico. aveva egli tolto 
a condurre e indirizzare il ministero dezli 
esteri, dove persino gli uscieri devono aver 
trasozuato per quella novità di magistero, 
Allucinato l' onorevote Scismit Doda, al qua: 
le tanto i logismograli venvero mostrando 
la luna nel pozzo da confonderto con le vi 
sioni dell'on. Mezzanotte e farlo soznare 
non più di quaranta, ma di sessanta milioni 
l’avanzo, 

AMiucinato più di tutti | on. Zanardelti di 
un suo trovato per sublim ire l'arte pratica 
di goverao alle sole foruule sp culatve.. 
Egli, chiuso het suneta sanetorum donde lo 
inesorabile usciere respingeva i profani, el 
uo famigliare dischiudova ai privi egiali bea 
titudine di que’ mistezi, egli pissavii gori 
e le nolli a melitare di quanto si avesse 
a scemare la ragione del Dio govemo negh 
ordini di libertà, 


Lo allucinazioni del terzo ministero 
di Sinistra sortiron» gli effetti che se 
ne dovevano aspettare. Quelle del Car- 
roli ci procurarono « le mortificazioni 
di Parigi e di Barlino registrate nel 
Libco Verde; » quelle del Seismit- 
Doda condussero la Camera a votare 
l'abolizione del macinato a scadenza 
fissa « sforzando ad un tempo la lo- 
gica e l'aritmetica » ; a quelle dello 
Zanardelli fecero riscontro « le mani- 
festaziont tamultuario con la bandie- 
ra rossa, i circoli Barsanti, lo agitare 
di furie settarie, le schioppettate di 
Arcidosso sopra una turba di fanatici 
inermi » ; e così via, che tropo lungo 
sarebbe sc si volesse fure un esame 
minuto del libro. 


Ma anche il saggio che se n'è re- 
cato basterà a dare un idea di ciò che 
della Sinistra pensano taluni, e. pro- 
prio quelli che non sono certamente 
nè eli ultimi, nè i meno illuminati 
di quel partito. 


PESAGDA 
LA SENSIBILITÀ 

E LA PERPURBAZIONE DEI MERCATI MONETARI 
e 


corso forzoso 


Poichè si parla, e con fondamento, 
di preparare i’ abolizione del corso 
forzoso in Italia, arricchendo le vene 
della circolazione di nuovo sangue 
con un influsso di auree correnti, gio- 
verà seguire con somina cura le vi- 
cende dei mercati monetari, sulle 
quali avrà una influenza non lieve 
anche la ricerca di 400 milioni d' oro 
per l'imprestito di 600 milioni (due 
terzi in oro, un terzo in argento) di 
cui si attribuisce il disegno al mini- 
stro delle finanze. Se l’Italia si affa- 
tica seriamente a iniziare questa Vila 
nuora nell'ordine economico, essa di- 
verrà solidale con tutti i fenomeni in- 
ternazionali della moneta e del cam- 
bio; solidale nelle liete come nelle 
avverse fortune. Oggidì il corso for- 
zoso la isola; e perciò permette alle 


sue Banche di emissione di fissare lo | 


sconto in una ragione media; vi è /a 
oscillazione dell’aggio, ma non ri è 
la oscillazione dello sconto. Quando si 
inirai il nuovo periodo, non vi sarà 
più la oscillazione dell’aggio, ma sarà 
continua la oscillazione dello. sconto 
una manifesta tendenza.al rialzo; e con 
il corso dei cambi coll’estero si farà 
sempre più difficile. . La crisi della 
salute cioè' la liberazione del corso 
forzoso, se avremo tanta virtù da sop- 
portarla, il ché è lecito ancora spe- 
rare. nen sarà meno aspra della crisi 
della malattia. Per farsi. una chiara 
idea di tutto ciò veggasi, a mo’ d'e- 
sempio, ciò che succede in questo mo- 
meato nel mondo, seguendo |’ auto- 
rità dei più chiari diari. e dei più 
competenti scrittori. 

L'affusso di oro degli Stati. Uniti 
per pagare la deficienza delle vetto- 
vaglie è stato enorme, e lia provocato 
una lieve crisi monetaria in Europa, 
che scoppierebbe in una crisi violenta, 
se i raccolti nuovi non fossero ab- 
bondanu in Francia, in Inghilterra, 
in Germania, in Italia, ecc. 

Il corrispondente di Parigi dell’ £- 
conomist fin dal 26 avosto scriveva: 
< Il cambio con Londra si alzò ieri 
l'altro a franchi 25.37 112... Le espor- 
tazioni di oro agli Stati. Uniti. dalla 
Francia e dalla Germania conunuano; 
ancora più se ne prevedono in set- 
tembre, e si considera possibile in 
ottobre una crisi monetaria. » In set- 
tembre la situazione si esacerba; i 
cambiavalute a Parigi e nelle città 
principali della. Francia, senza ri- 
guardo alla pienezza del peso, si pon- 
gono ad acquistare Napoleoni d'oro 
col premio di franchi 1.25 per mille 
e allora le ferrovie, i commercianti, 
le Banche, invece di versarli alla Ban 
ca di Francia, li vendono a costoro. 
Quindi il Messager de Paris, che è 
l'organo dei banchieri, avverte che se 
continua così la speculazione, la Banca 
di Francia avendo la facoltà legale di 
pagare in argento o in oro, si appi- 
glierà al partito di pagare in pezzi 
d'oro da dieci e da cinque lire, che 
non si possono esportare facilmente e 
se l' esportazione dell’ oro divenisse 
paurosa, si cambierebbero, insino a che 
si arresti, i biglietti in scadi d’argento. 
Così si minaccia di cambiare con una 
moneta, che non avrebbe il suo pieno 
valore fuori dì Francia, e si dovrebbe 
convertire in oro pei pagamenti in- 
ternazionali ; si minaccia cioò di re- 
staurare una nuova specie indiretta 
di corso forzoso temporaneo. Chi co- 

nosce le inesauribili miniere della ric- 
chezza della Francia, sa che queste 
preoccupazioni sono soverchie: ma se 
gli onnipotenti, i ricchissimi popoli si 
sbigottiscono di queste vicende lievi 
del mercato monetario, che cosa fa- 


remo noi in somiglianti o in peggiori 
contingenze ? © 

‘ bene. pensarci - e. provvedere: a 

| tempo. Le vettovaglie. dell’ anno scor- 

| so e di parte di questo anno furono 

pagate agli Stati Uniti d' America col- 

l’ eccedenza delle monete e delle ver- 


ghe di oro dell Inghilterra e della 
Francia: ma oggi si pagano col ca- 
pitale monetario necessario alla. cir- 
colazione interna. La Banca di Fran- 
cia e quella dell’ Inghilterra omai de- 
vono difendere la loro riserva ad ogni 
costo, alzando all'uopo la ragione del- 
lo sconto. La Francia e l'Inghilterra 
potrebbero anche appigliarsi ad altri 
mezzi; a mo’ d'esempio all'emissione 
di cedole di Banca minori, le quali 
attirerebbero nelle casse centrali del- 
le loro due grandi Banche come con- 
sigliano il Leroy-Bealieu e il Giffen, 
i napoleoni e le lire sterline sparse» 
qua e là; ma. molti ostacoli, alcani 
pregiudizi e qualche buona. ragione 
contrastano sinora questo provvedi- 
mento. 

Peggiori sono le cose in Germania, 
a cui l'oro di Francia non produsse 
finora un effetto. migliore di quello 
deli’ America alla Spagna. Citiamo due 
| autorità somine : il Ties dichiara ad- 
! diritura che si cesseranno i paga- 
| meati in oro in Amburgo e in Brema 
e che nessuno si’ sorprenderebbe se 
la Germania fosse obbligata a rista- 
bilire anche l' argento come moneta 
| legale. « L'oro e l'argento non sono 
| distinti nelle pubblicazioni settimanali 
della. Banca di Germania, ma si sa 
che la Sfock d’oro è sottile. » E l'£- 
conomist che considera le cose del 
mondo da un aspetto inglese vil qua» 
le spesso in varità è per la grandez- 
za di quella nazione un aspetto uni- 
versale delle cose, consiglia alla Ger- 
mania di. ritornare al doppio, tipo. 
Non si vuol discutere qui il valore di 
questo consiglio, ma, la Francia, che 
ha il doppio tipo ed è ben più ricca 
della Germania, non è libera anche 
essa da gravi diffico tà ed ansie, co- 
mo si è visto. Si potrebbero moltipli- 


ma ciò che si ® detto basta all' uopo 
per provare che quando avremo cer- 
cato con l’acqua pura di sostituire la 
| torbida nei canali della circolazione, 
grandi, continue e quotidiane saranno, 
segnatamente nei primordi, le diffi- 
coltà, di serbarne illesa la limpidezza. 
E sempre filando quest’ ordine di idee, 
una ricerca di 400 milioni d’oro pel 
nostro uso iaterno quale effetto avrà 
sul mercato momiale, se non si scelga 
il buon momento? Fortuna noi che 
l'Austria e la Russia non pensano ad 
escire dal corso forzoso, quantunque 
aggravino la ricerca dell'oro col pa- 
gamento dei dazi in monete d’oro; 
€ poichè quegli Stati non si sentono 
abbastanza forti per escire dal loro 
medio evo economico, lasciano agio di 
faro a noi. E noi potremo riescirvi, 
quando sapremo noverare tutte le diffi 
coltà, metteremo nel conto tulti i van- 
taggi e ulti ì danm, e ci persuade- 
remo, che la ristorazione delle con- 
dizioni normali nella circolazione e- 
sprime uno stato violento di cose che 
non dura, se non accenna aduna na- 
turale ed igienica riparazione di tutte 
le forze economiche del paese. Una 
grande e vigorosa politica economica 
accompagnata da lunghi anni di pro- 
fonda pace interna ed estera, — que- 
sta è la condizione indispensabile per 
preparare |’ operazione del riscatto del 
corso forzoso, che non si arresti a 
mezza via e che con gran disdoro e 
danno non ci faccia ricascare nel fon- 
do dove la consuetudine e la forza 
imperatrice delle cose ci avevano abi- 
tuato a vivere. 


Luici LuzzaTtI. 


ABOLIZIONE DEL CORSO FORZOSO 


Il Diritto pubblica uu nuovo art'co- 
lo sulla questione dell’ abolizione del 
corso forzoso diretto a calmare |’ agi- 
tazione del mercato finanziario. 

In esso rileva che se le industrie 


care questi esempi e queste citazioni; | 


avranno a soffrire dalla abolizione del 
corso forzoso dovendo paggre«in-oro 1 
salari attuali innanzi Lutto è da 03- 
servare che esso accade iu un momen= 
to, quale è l’attuale, in cu in tutta 
Europa vi è un risveglio nell’ indu- 
strie, meno per quello del ferro e del 
carbone, ed un aumento di salari, e 
che le industrie a lato del male nota- 
to avranno ad avvantaggiati: dalla 
scomparsa dell’ aggio che rappresen- 
ta per essa una grave alea. 

Ma quali sieno | svantaggi che pos- 
sono risentire classi speciali, devesi 
tener conto dei vantaggi generali che 
deriveranno dal ristabilimento della 
circolaziono metallica. Primo tra que- 
sti è l’importanza immensa, e l'espan- 
sione che proverà il credito 1uterna- 
zovale dell’Italia, credito di Stato e 
credito di privati, a vantaggio delle 
industrie e dell’ agricoltura. 

Oca per l' alea dell’aggio il capitale 
straniero non veniva in Italia e non 
si impiegava tra noi, specie nei pre- 
stiti a lunghi termioi nei quali 1 alea 
è appunto maggiore; questo cesserà e 
ridonderà a vantaggio specialmente 
dell' agricoltura. 

Quest' espansione del nostro credito 


internazionale rende non serio il ti- 
more che — emesso il prestito di 644 
milioni — 1 titoli che sì emetterebbe- 


ro tornino di nuovo in Italia. Coll' ab- 
bondanza di capitali che cercano im- 
piego, abbondanza provata dalla quota 
bassissima degli sconti delle g andi 
banche enropee, colla fiducia che si 
merita l' Italia, non è a «credersi mai 
che il capitale non accetti con pre- 
mura il nuovo titolo sicuro che gli si 
offrirebbe. 

Il Diritto conclude che gli allarmi 
eccessivi sono ingiustificati, poichè se 
in ogni riforma, in ogni fatto econo- 
nico vi è una classe che soffre, se ne 
vantaggia però la generalità dei cit- 
tadini, la nazione ed il ministro Ma- 
gliani di quella classe transitoria- 
mente danneggiata ha preso tutte le 
misure atte a limitare il danno. 


COPIE DI ATTI 


DELLE CANCELLERIE 


Il Guardasigilli ha diretto la seguen- 
te circolare alle Autorità giudiziarie 
del Regno : 

Roma, 7 nov. 1880. 


Pervengono frequenti rimostranze al 
ministero lamentando che i cancellie- 
ri, nel rilasciare le copie degli atti ri- 
chiesto dalle parti, non si attengono 
alle disposizioni di legge che prescri- 
vono il minimo ed il massimo nume- 
ro deile sillabe per ogni linea di mano- 
scritto, e mi si riferisce che in alcune 
cancsllerie le copie sono fatte per mo- 
do che importano un notevole aumen- 
to di spesa per carta bollata è per 
diritti dovuti ai cancellieri, in propor- 
zione del numero delle pagine. 

Ricordo agli cancellieri la disposi- 
zione dell'art, 240 della tariffa civile 
ai termini della quale il numero del- 
le sillabe per ogni linea non dovrà 
essere minore di sedici nè maggiore 
di venticinque, e  prescrivo che tutti 
i cancellieri l’osservino rigorosamen- 
te; cercando anche le copie sieno fatte 
con caratteri nitidi e facilmente intel- 
ligibili, ed avverto che, se avrò notizia 
di abusi o di inosservanza di queste di- 
sposjzioni, adotterd provvedimenti di- 
sciplinari. 


Il Ministro 
©. VILLA. 


Notizie Italiane 


TORINO — Nella Basilica di Super- 
ga si è celebrato un servizio funebre 
in suffragio della compianta Maria 
Vittoria Principessa della Cisterna e 
Duchessa d’ Aosta. 

Hanno assistito alla fanzione S. A. 
R. il Principe Amedeo Duca d’ Aosta 
cogli augusti suoi figli e S. A. I. la 
Principessa Maria Clotilde Napoleone, 


non che molti signori e signore ilel- 
I’ aristoeratia piemontese. 


PADOVA‘— Il'conte Gino Cittadella- 
Vigardarzere ha dato le sue dimissio- 
ni da deputato del Collegio di Citta- 
della-Cam posampiero. 


. FIRENZE — In segnito. allo str: 
ripamento di un torrente fra Grosseto 
e Orbetello, la linea Maremmana è 
interrotta Il treno 155 dovette far- 
macvisi. Fa inviato subito un altro 
treno pel trasbosdo, ma per la forza 
delle acque deragliò. Per buona sorte 
non si hanno a deplorare che due fe- 
riti non gravi. Non si sa se siano 
agenti ferroviari o viaggiatori. 

In seguito a questo inconveniente 
il treno 155 con viaggiatori e corri- 
spondenze proseguì perla via di A- 
rezzo e Chiusi, e deve essere arrivato 
stamattina verso le 4. 

ll comm. Bertini Direttore delle far- 
rovie ha dato tutti gli ordini neces. 
sarii perchè la linea Maremmana 
ristabilita, e si lavora alacremente 
per sgombrarla. 


NAPOLI — Ierlaltro dopo mezzo- 
giorno în seguito all'esplosione di una 
mina si è sviluppato un grave incen- 
dio nelle miniere di zolfo. site nel 
tenimento Tufo presso Altavilla pro- 
vincia di Avellino. 

_ L'ingegnere delle mimere a Napoli, 
il capitano dei carabinieri e la. forza 
disponibile ad Avellino fu inviata sul 
posto per domare l'incendio. Vi sono 
diversi morti. Finora non ne furono 
estratti che tre. 


— L'eruzione del Vesnvio contiaua 
tutte le sere a mostrarsi bellissima. 
La lava ora si divide ed ora si ricon- 
giunge presso 1° Atrio del Cavallo. In 
cima‘al cratere di tanto in tanto si 
veggono slanciate a notavole altezza 
materie incandescenti. Sinora il:feno- 
meno è bellissimo ed attira. molti fo- 
restieri alla funiculare per osservarlo 
da vicino. 


MILANO — S. M. il Re si fece i- 
scrivere per un'azione di lire 3000, 
la quale conferisce il diritto alla fon- 
dazione di un letto nell’ Istituto Of 
talmico di Milano, assegnandolo a 
speciale beneficio del personale ad- 
detto alla R. Casa nelle residenze di 
Corte in Lombardia. 


— Il Corriere della Sera dice che 
i Sovrani partiranno da Monza Do- 
menica la Ragina si recherà a Stre- 
sa per salutare la Duchessa di Geno- 
va prima di partire per Roma. 


LUCCA — Il processo Ferenzona 
seguita a svolgersi senza incidenti. 


Nella seduta di ieri incominerò l’ in- 
terrogatorio degli imputati. Questi si 
mantengono sempre calmi ed afferma> 
no che essi non ebbero conoscenza 
del fatto se non quando fu accaduto. 
Dichiarano bensì di appartenere alla 
Massoneria, alla Fratellanza Repub- 
blicana, ma negano che nutrissero 
propositi di vendetta contro il Ferea- 
zona. Oggi s' incomincia |’ interroga- 
torio dei testi. 
— 


Notizie Estere 


FRANCIA — Come prevedevasi la 
crisi non fu che momentanea. La Ca- 
mera ha dato al Gabinetto un voto di 
fiducia in seguito al quale i Ministri 
ritirarono le loro dimissioni. Si ritie- 
ne che questa soluzione sia stata la 
migliore, giacchè la crisi in questo 
momento sarebbe riuscita inopportuna. 
Un altro Gabinetto non avrebbe avuto 
nè l'autorità nè la certezza di soprav- 
Vivere a lungo all’attuale Ministero. 


— I giornali disapprovano altamen- 
te la condotta di Baudry d’ Asson e 
giudicano senz’ altro ridicolo lo scan- 
dalo sollevato da questi alla Camera. 


RUSSIA — Il Daily News ha da 
Pietroburgo che il processo dei pri- 
gionieri politici è ricominciato. Fu 
constatata l'identità del legnaiuolo 
che abitava nel pian terreno del pa- 
lazzo d'Inverno. Fu una volta uno 


ha 


studente. Tulti gli accusati: hanno ut 
contegno tranquillo ed alenti pren= 
dono parte alla propria difesa» Motti: 
di loro versano in grandissima miseria, 


RIVISTA COMMERCIALE 


Il nostro Mercato è in generale ben 
poco attivo, ed a una tal sosta ha as- 
sai contribuito il sensibile ed inaspot- | 
tato ribasso dei cambi. Le transazioni 
nei Cereali sono assai limitate, e può | 
dirsi che sono circoscritte al semplice | 
consumo. I Grani si reggono dalle 
L. 29 a 50 il Quintalo secondo 
epoca di consegna nel cosrente an- 
no. I granoni sono più deprezzati ed 
Offerti dalle L. 18. 75 a 19 per No- 
vembre e Decembre senza compratori. 

Nelle Canape abbiamo quest'anno 
contro la consuetudine un movimento 
assai insignificante Gli esportatori 
continuano sempre nella loro asten- 
sione di fare acquisti, disanimati come 
sono dalle notizie estere. Le irans 
zioni quindi si limitano alle parti- 
telle che vengono coperte nella mas- 
sima parte dai consumatori. Questo 
stato anormale che riesce di grave 
pregiudizio ai produttori e specula- 
tori, fu maggiormente aggravato dalla 
suddetta circostanza del ribasso dei 
cambi. I prezzi variano secondo le 
qualità che marcano sensibili diffe- 
renze, e possiamo quotare L. 270 alle 
2300 il Migliaio. 

Valori e Cambî 
appresso quotazioni 


Ci riferiamo alle 


Rendita Italiana 500. . 92 — 
Azioni Banca Nazionale . 2170 — 
Pezzi da 20 franchi. . . 2120 
Londra 3 mesi - 26 40 
Francoforte . + 129/50 
Francia a vista + 105 — 


— eo 
Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Comunale tie- 
ne seduta oggi al tocco. 


Cose scolastiche. — A pro- | 
posito dell’ articoletto” di ieri 1° altro 
così epigrafato, ci si: prega di pubbli- 
<are la seguente lettera in omaggio 
alla verità. 


Caro Direttore 


Da ur quadriennio, al finire dell'an- 
no Scolastico, il Municipio, nel prov- 
vedere alla premiazione delle Scuole 
urbane e suburbane, dispone il tulto 
anche per quelle rurali. 

Infatti, con circolari 27 Decembre 
1877, 25 Novembre 1878, 25 Novembre 
1879 furono inviati a quei signori De- 
legati premi ed attestati, con preghie- 
ra di distribuirli come all'elenco tra- 
smesso. Nè basta; con circolare 11 De- 
cembre 1879, l’ Amministrazione , in- 
formata appunto che in qualche Villa 
trascuravasi di dar seguito agli ordini 
ricevuti, invitava i sigg. Rappresen- | 
tanti del R. Sindaco ad indicare con 
precisione il giorno in cui avrebbe 
avuto luogo la solennità scolastica, | 
perchò, come fece a Pontelagoscuro e 
a Vigarano, potesse accedervi il sot- 
toscritto, e suggeriva di preferire al- 
l’uopo possibilmente la ricorrenza della 
festa del paese. — Cosa fare di più? 

Quanto alla 3° e 4° Classe in San 
Martino, la Legge Coppino sull’istru- 
zione obbligatoria non la esige, e il | 
solo Consiglio Comunale può decre- | 
tarne la istituzione | 

1 lavori al Ginnasio furono eseguiti 
in seguito a persistenti reclami della 
stampa e delle famiglie, appena avu- 
tasi la regolare approvazione e del 
ritardo nell'apertura dell’ Istituto, ri- | 
tardo che sarà compensato nell'epoca | 
delle vacanze natalizie, si diede per | 
tempo avviso agli alunni, 

12 Novembre 1880, 


Adolfo Cavalieri. 


Se questa lettera serve a discarico 
della ‘responsabilità dell’ Assessore, 
nulla toglie d'altra parte alla verità | 
© all'importanza delle nostre censure. | 

Se i signori Delegati trascurano i | 


| corr., onomastico dell’ 


| suo posto. Cioè gii A v 


loro doveri tocca al Sindaco e. alla 


rita ricliiamarneli alla stretta 
osservanza, o provvelere altrimenti. 
Cresta: por che con una maggior 
sollecitudine e senza la prolungata 
assenza dell’ Assessore Cavalieri, le 
pratiche e l' approvazione peri lavori 
del ginnasio, sarebbero stati esco- 
gitati a tempo per non dar Inogo al- 
l'inconveniente da noi fameniato. 


— Sappiamo che la premiazione delle 
Scuole Elementari della città e dei 


| sobborghi sarebbesi fatta Subbato 20 


\ugusta Regina 
Margherita, come nell'anno decorso, 
ma per appagaro i desiderî dei padri 
famiglia, iv iSpecie operai, avrà luo- 
go la prima Domenica, che potrà ot- 
tenersi l'uso del Teatro Tosi-Borghi. 


Rubrica amena. — Non rosi- 


stiamo alla tentazione di riprodurre | 


dalla Rivista di 1eri la seguente nar- 
razione di un incidente avvenuto nel- 
l’ultima seduta del Con glio Comu- 
nale; incidente che noi avevamo ta- 
ciuto perchè delle dimissioni date e 
ritirate dall’ assessore Borsatti noi non 
avevamo mai fatto parola: 

« Il Cons. andò 
avv. Borsalli è 0 non è dimissionario, 

Il Sindaco rispose che non gli constava 
che Borsalli si sia dimesso. 

Sani disse d'averlo appreso da un giornale 
clie lo antunziò in modo positivo (ira 
reutesi : Sami voleva dire La Rivista 

tti è verissimo che La /irista diede 
slannunzio in modo positivo) 

L' Assessorè Pareschi dichiarò che 
Borsalti si d.mise, ma ritirò la rinunci 

L'Assessore Rulloni disse che Sani poteva 
aspettare a far la sua domanda quando fosse 
presente l'avv. Borsatli, in quel momento 
assente, 

Sani disse aver fatta la domanda soltanto 
peichè desiderava una comunicazione pura 
€ semplice sul fatto, nou intendendo egli di 
fare apprezzamenti 

Dunque c'è di mezzo la nostra Rivista; e 
per 11 bene che le vogliamo, siamo costretti 
A difenderla. E deve volerle un po' di bene 
anche l'amico nosiro avv. Borsatti, che è uno 
di quelli che ha tenuto Za Rivista, nostra 
figliuola al fonte battesimale. Ecco" qua: a- 
micus Plato, sed magis amica veritas E alla 
Fiputazione della nostra figliuola noi ci te- 
Niamo e non voglisno mica che i nostri a. 
mici, le facciano acquistare la  colebrità dei 
seicento Ungheresi e della gamba di Viadi. 
miro. Noi abbiamo dato l’annunzio della di- 
Missione da Assessore dell'avv. Borsatti, per- 
ché lui stesso è venuto nel nostro ufficio di 
redazione a darci in modo categorico € for- 
male questo annunzio : ed egli stesso ha letto 
L'articoletto che lo riguardava prima che ve 
nisse pubblicato e ci ha ringraziati dell ap- 
prezzamento nostro @ riguardo suo. Dunque 
La Rivista è affatto innoce te. 

Tre volte innocente diremo noi. Ma 
vuolsi sapere quale fu 
che la Aivista scrisse in elogio del 
cav. Borsatti e che questi lesse ed ap 
provò prima che venisse pubblicato ? 

Eccolo: 


que 


di ri 


oriali 
are ad ogni 
È pericolo di diventare. ridi- 


che se il Consiglio ha fiducia in 
Voi, signori Assessori, non vi avrebbe ri- 
confermali ? 

mo però lieli di annunziare che queste 
parole non sono dirette all’ egregio nostro 


amico, |’ Avv. Borsatti, il quale | altro ieri 
presentò, egli solo, le sue dimissioni da As- | 
sessore. Egli ha fatto benissimo : stato lo- 
gico e coerente; e noi lodiamo il suo atto. 


Ma come spiegare il protedere degli altri 
ori, coraggiosi seguaci del molto. fa- 


| Moso: J" y suis el j' y veste? Oh! la febbre 
del potere! » 


Non c'è che dire: la Rivista colle 
sue confessioni non tratta troppo bene 
chi l'ha tenuta al fonte battesimale ; 
ma caro il nostro assessore Borsatti, 
ella ha trattato peggio ancora i suor 


| colleghi di Giunta, e ci dà a vedere 
| che l’assessorile acuta fattasi pur- 


troppo fra noi epidemica e contag- 


| giosa, ne fa dire e ne fa fare delle 


marchiane! 


Voci del pubblico. — Un ho- 
stro ascociato ci scrive: 

< La nostra Banda comunale ha ter- 
minato coll’ Ottobre le sue vacanze. 
Ora siamo a metà Novembre, la sta- 


l'articoletto | 


Gazzerte Femtanis 


! gione & ancora propizia per suonare il 

giorno in Via Giovecca. Come va che 
non siamo degni di sentire alla Do- 
menica, almeno, un pò di buona musi 
ca? (0) che forse si aspetta che muoia 
qualche pezzo grosso per suonare a 
morte nel funerale? 

< Lei Direttore®%he vede tutto che 
{ si fu e che si vuol fare ancora 
| per questa istituzione. come si compiace 
di dirla il sig. avv. Boldrini, veda di 
dare a questi una tiratina d’ orecchi 
e fargli capire che se i contribuenti 
vedranno che i quattrini che si spen- 
dono sono troppi o non bene spesi 


manderanno in quel bel paese lui e 
la sua Banda. » 
Mi creda ece. ecc. 
M 


Non e'è nessuna ragione che noi 


| ci mettiamo a tirare due orecchie che 
| sono una vera bellezza e quelle d'un 
| buon amico, ma — per la stessa rar 
| gione che lo schiavo stava dietro al 

carro dell’ inorgoglito conquistatore 
| romano — un qualche memenlo, una 
punze 
tanti lenitvi alle trafitture che loro 
‘recano le dure spine del potere, 
non fanno male. 

E noi pubblichiamo integralmente 
la lettera munendola di tanto di gio 
rata per l'assessore Boldrini. 


Pei danneggiati di Iteggio 
Calabria. 85: Giunta Connitalo 
ha deliberato di concorrere con L. 100 
a sollievo dei colpiti dal terribile u- 
ragano. 


Morte improvvisa, — Questa 
mattina venne trovato morto nella 
propria camera certo Barili facchino, 
colto da apoplessia. 


rresto. — Questa notte arresto 
d' individuo ricercato per truffe. 


BI foglio degli annunzi le- 
gali del 12 Novembre contenev. 
— Istanza per nominà di perito che 
proceda alla stima di una casa in Stel- 
lata, da subastarsi in pregiudiziio Ri- 


| gnozzi Cesare. 


— Seconde 
riassunti. 

Accettazione con benefizio d’ inven- 
tario dell’eredità di Mazzoni Antonio 
morto in Gradizza di Coppàro. 

— Rinuncia all'eredità di Angelini 
Giuseppe morto in S. Biagio (Bondeno). 

— Avviso di concorso al posto di 
professore d'alta composizione nel R. 
Conservatorio di musica in Milano 
coll'annuo stipendio di L. 5000. 

— Diffida della Prefettura per chi 
avesse titolo di credito verso Muratori 
Antonio relativamente a lavori al frol- 
do Fossasamba a destra di Po. 


inserzioni di atti 


‘Teatro Tosi Borgh 
sta sera alle 8 prima rappresentazione 
della #arla del maestro F. De-Flotow. 

Ecco come sono distribuite le parti: 
Lady Enrichetta signora Irene Neri 
— Nancy signora De Marchi Teresina 
— Lionello, Luigi Maurelli — Plum- 
hett, Alberto Navary — Si Tristano, 
Temistocle Licini — Zo Sceriffo, Fran- 
cesco Dondi. 

È aperto un mezzo abbonamento di 
n. $ recite. 


‘eatro meccanico. — Quo- 
sta sera rappresentazione. Ore 8. 
Srna 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
12 Novembre 
Bar. ridolto a 0° [Temp min® 7°, 3C 
Alt. med. mm. 763,96» 
AI liv. del mare 766,06]  » media 8,8 » 
Umidità media: 91° 4|Ven, dom, WNW 
Stalo prevalente. dell'atmosfera: 
Nuvolo, nebbia fitta, pioggia 
Altezza dell’acqua caduta mm. 0. 14. 
Vovembre — Temp. minima 7° 3 ( 
mpo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 11 min. 47 . 50, 
a do ds» 0, 


13 Novembre — 
14 » - 


CAVALIERI Direttore responsabile. 


hiatura a coloro che trovano | 


già | 


— Que- | 


mass. 10, 4 » | 


Il N° 46 (Anno 1880) del Fanfulla 
della Domenica sarà messoin vendita 
Domenica 14 Novemb. in tutta l'Italia, 

Contiene: 
L'apostolato di Celimene, 
F. Martini — /n casa Leo 
pardi (versi) Enrico Panzat= 
chi — Le Colombe di Dante, 
Rigulini — Fromde, Il 
Fanfulla della Dome 
Le memorie dell’ ultimo Do- 
ge di Venezia, PG. Mol- 
menti — Cronaca — Lul 
tima nota, A_De Guarinoni 
— Libri nuovi. 


Cent. LO il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per l' Italia: Anno L.5 

= Fanfulla quotidiano è settima» 
| nale pel 1880: Anno Lo 28 — Somme 
| stre L. 14,50 - Trimostro L. 7,50. 


‘ AVVEseo 


ll Cav. DOMENICO BERTOLI Mec- 
canico Chirurgo Dentista da ben venti 
anni esercente la sua profe ssiorie nel 
la città di Torino, ha aperto un gabi= 
netto Chirurgico Dentistico in Bologna 
Via Rizzoli gia Mercato di Mezzo N. 13 
piano 1.° — Il suddetto ha l'onore di 
avvertire questa illustre popolazione 
di Ferrara, che si troverà in questa 
città la teîza Domenica d'ogni mesa 
per prestare l’opera sua a chi ne ab- 
disognasse, a tal uopo terrà una sue- 
cursale, in Corso Vittorio Emanuele 
N. 8 piano 2° — Il Prof. Bertoli ri- 
mette denti parziali e fa dentiere coma 
plete in tutti’i sistemi finora conio- 
sciuti , ottura denti in oro, platino, 
piombo, mastice ecc. come pure tiene 
| polveri e liquori dentif ici. 
È * Nella speranza d' essere onorato di 

comandi, e d’ incontrare, comè nelle 
altre città, il pubblico favore, assicura 
di non ommettere studio e fatica per 
meritarsi la fiducia anche di questa 
Popolazione. 

Nel negozio Dalla-Penna sotio i por 
tici del Teatro sono esposti in un 
elegante cofano, superbi lavori di den= 
tiere artificiali eseguiti secondo i più 
| recenti perfezionamenti dal Cav. Bet- 
toli. Essi formano l’ ammirazione dei 
passanti por la perfetta imitazione dal 
vero e per la meravigliosa e solida 
| fattura. E quanti possono giovarsi del- 
| la provvida opera del Cav. Bertoli, 

non lasceranno passare al certo 1} 
bella occasione delle escursioni ché 
egli fa periodicamente nella ost, 
Alcuni ammiratori. 


mp 
Non più Tosse! 

i PASTIGLIE 
ANTIBRONCHI'TICHE 
DE-STEFANI 
A BASE DI VEGETALI SEMPLICI CALMANTI 
E PETTORALI 
Sono d' un effetto sicuro contro le 
bronchiti , catarri, raffreddori di petto e di 
testa, asma, mal di gola, tosse convulsiva, 
ece. Oyni raccomandazione è inutile. 
Si vendono in Bologna presso Fran- 
chi Antonio (unico rappresentante per le 
provincie di Bologna, Ferrara, e Ro- 

magne) Via Farini 31. 
A Ferrara nella Farmacia Navarra, 


| ad Imola Massa, a Lugo Fabri, a Cesena 


Giorgi e figli, @ Ravenna Montanari, @ 
Rimini Legnani e Borzatti, « laenza Pie- 
tro Botti, a For?) Schiavi e Serafini, ed a 
Cento Masotti. 

Prezzo Cent, 60 alla scatola 


con istruzione 
NB. — Esigera come guarentigia la firma del 
preparatore sopra ogni scatola’ istruzione. 


LEZIONI PRIVATE 
nelle lingue 

Francese, Tedesca, Inglese 

presso G. LIMENTANI 
prof. di lingue estere all Istituto 
Tecnico, 

Ferrara, Via Romei, 8 

Per trattare: ogni giorno dalie 

2 alle 4 pom. 


ST 


Le inserzioni dall'Estero per il nostro 
Parigi 21, Rue Saint-Marc, ed i 


tal 


giornale si ricevono esclusivamente pressso l’ Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIEGH 1, 
n Londra presso i sigg. E. Micaud e comp., 139 e 140 Fleté, Street (succurs. della Casa E. E. Oblieght). 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 12. — Pietroburgo 12. — Sen- 
tenza del processo politico: cinque 
accusati sono stati condannati alla for- 
ca, ed altri undici ai lavori forzati. Il 
tribunale domanderà per parecchi la 
mitigazione della pena. 

Roma 12. — Il Diritto dire che oggi 
ì ministri Cairoli, Magliani, Miceli, 1 
presidenti delle Camere di Commercio 
di Torino e di Milano, ed il direttore 
del Banco di Napoli tennero una lun- 
ga conferenza circa le misure da pren- 
dersi di fronte all’agitazione del no- 
stro credito fiduciario. 

Si constatò il panico esageratissi- 
mo, si constatò pure che non sono 
vere le voci corse a carico delle Ban- 
che e che le cause del turbamento sono 
da attribuirsi piuttostochè alle notizie 
del progetto dell'abolizione del corso 
forzoso, alle ecce: 
lavori pubblici in alcune piazze dello 
Stato. 

Il ministero espose le suo intenzioni 
per agevolare il còmpito delle Banche 
per far fronte all’ attuale agitazione. 


Roma 12. — Dublino 11. — Il pro- 
cesso Parnell e di altri accusati è in- 
cominciato oggi. 


Vienna 11. — Stamane in Agram vi 
è stata altra scossa di terremoto. Il 
panico è generale. 

Durante una seduta della Dieta la 
scossa e stata così violenta che tutti 
fuggirono, a la Dieta si aggiornò. 

Buda Pest 11. — Alla Delegazione 
ungherese. Kalbay dichiarò che il mini- 
stero ha ricevuto ieri una nota della 
Serbia la quale dichiara di conformar- 
sì a tutte le domande contenute nella 
nota di Haymerle del 17 ottobre, quia- 
di i negoziati del trattato di commer- 


gio con la Serbia incomincieranno 
presto. 
Parigi 12. — Secondo le notizie da 


Costantinopoli gli albanesi cedono. 
Secondo notizie dirette da Scutari re- 
sistono. 

Le dimissioni 
mentano. 

Baudry d’ Asson è stato rimesso in 
libertà. 

Milano 12. — S. M. la regina partì 
stamane da Monza, per Stresa. R tor- 
nerà stasera. 


dei magistrati au- 


(Non ancora pubblicati) 


Parigi 1. — Camera — Legrand, di 
sinistra, monta sulla tribuna per svi- 
luppare un interpellanza contro Bau- 
dry d'Asson, del quale s1 pronunziò 
martedì l'espulsione tetnporanea e che 
ora viene a ripreadore il seggio. Il 


presidente lo invita ad uscire. Baudry | 


DISTILLERIA DELL'ABBAZIA DI FÉCA 


Squisito, tonico, digestivo cd apcrionte 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 
AVVISO 


Il celebre L quore Benedet'ino del’ Abbazia di Fécamp (Francia ) 


escono dalla distilleria. 


ca 


JET 1 19 Susy uo agrassag 


|| ENILOITANZA VOANOII FIVITIZA 


“sii 


di contraffazione. 


sive speculazioni sui | 


| ne sono 


| Modena: Selmi 


si apprezzaso dal pubblico è l'ogge:t: a' mi 
Allo scopo di porre 1 consumatori, co 
dotto puro, squisito ed essenzialmente } 
ste contraffazioni datestabili al gasto e caunve 
miamo che da 10 20m una etichetta sile a quella di contri 
al basso di tufe le bottiglie, mezze bottiglie, flaconte mezzi fl cen che 


Questa etichetta porta la firina del D restore generale 


ll vero Liquore Bén/dicline si trova a Bologna presso lo seguenti 
persone che hanno firmato l’ Impegno di non vendere alcuna specie 


Sig. GIUSEPPE MAJANI Coufettiere. 


La Distilleria dell’ Abbazia di Ficamp fabbrica inoltre: ———_ 26 
1 alcool di Menta, l’ Acqua di Melisse prodotti squisiti e del tutto igienici. 
(B) 


d’Asson si rifiuta. Il presidente ordi- 
gombri la sala, e manda a chia- 
mare la guardia per scacciare Baudry 
La seduta è sosposa. La mag- 


na sì 


dl’ Assi 
gioranz 


abbandona la 
sgombrate. Pei 
resta nella s 


Le tribu- 


la con Ban- 


tra nella s: 


La destra si aggiornerà dintorno a 
Baudry d’Asson. Î soldati allontanano 
ì menibri della destra ed arrestano | 

me- 
nando calci e pugni, dibattendosi vio- | 


Baudry d’ Asson. Questi resiste 
lentemente: Occorsero 15 


uomini per 
farlo usci 


Baudry d’Asson è ritenuto nel lo- | 


cale della Camera che serve di luogo 
di arresto. 
La seduta si riprenderà. 


e e —— 


L° ACQUA ANATERINA 
per la bocea e la polvere dentifricia ve- 
getale del dott. J. G. Popp 
Agiscono aguradevolmente sulla muccosa del- 
là bocca, rinforzano 1 vasi sanguigni delle 
gengive, mitigano sicuramente i dolori dei 
denti, e possono essere adopera'e in tulle le 
malattie dei denti, delle gen e della bow 
ca, col migliore e col più sicuro successi 
La polvere dentifricia vegetale leva il ta 
dei denti, mantiene lo smalto e rende i me 
desimi bianchi come la neve, come lascia 
anche nella bocea un aroma aggradevolissimo. 


N 


PARERE MEDICO 


L'acqua anaterina per la bocca dell’I. R 
devlista di Corte J. G. Popp, a Vienna 1, 
Boguergasse, n. 9, agisce beueficamente sulla 
mucosa della bi 8 
delle gengive, pulisce i denti, e reutle loro 
il colore naturale mitiga i dolori dei. denti 
con certezza e può essere adoperata in lu 
le malattie dei denti, delle gengive e della 


bocca con il più grande e più sicuro suc- | 


cesso. 
La polvere dentifricia vegetale dell'I. i, 
dentista di Corte J. G. Popp_ pulisce radi 
calmente i denti leva il tartaro dei. mede. 
simi, mantiene lo smalto dei denti, e rin- 
forza le gengive dà un aroma. mollo 
devole alfa bocca e posso perciò rac: 
dare ad oguuuo fedelmente questi due 50; 
pradetti rimedi. 
Toheumauth (Boemia). 0) 


Med. D. Jos. Fiscut, 
Dottore, chirurgo e oculista. 


in FERRARA 


vacra, pia 


alla farma 


———__——————_T 
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zi 
bu di nos bere che un pre - 
@nico, iN guardia contro que- 
per la salute, hh preve 
sì irova 


A. Legrand aîn 


È n cg.g1g.;gggrg8.t RESOR 


una parte 


Ilo Rin coi cacciatori en- 


queste mie 
Tisi incipiente, Catarri polmonari © vessicali, As 
ed in tuili quei disgraziati casi di Tosse ostinate e ribelli ad ogni altra cura che resta 
proprio 

| 5'dell' Estero procurato di essere Icatto "i questi 
| dali sono messe iu 
tante altre consimili Speciatità di resultati. equiv 


d'esimo sopra ogui 


gnoli, Diego e Gamberotti — ADRIA - 


| Elixir Coca 


i ro ELIXIR COCA — GIO. BUTON è 


Eleg. vol. in 4°, di oltre 80 pag., illus. da 60 inc., ed. di 40,000 copie 


stiglie Carresi a base di Catrame 
Laboratorio Chimico, via S. Gallo, N. 52, Firenze 
Tre Medaglie: BRONZO ed ARGENTO 
Sono ormai alla conoscenza di tutti i benefici e sicurissimi effetti che si ritragzono nell'usare 


mstiziio di Catrame nelle debolezze di stomaco e di petto, Bronchiti 
, mali di Gola, Tosse nervosa e canina 


inutile di tenerne ulteriormente parola. Non solo le migliori Farmacie del Regno 

mio preparato, ma ancora negli Ospe- 
rlù, cosa che non vediamo seguire per 
. Non confonder però. le PASTIGLIE. 


uso per le loro eccezionali 


| GARRESI a base di Catrame, con le capsule di Calrame, poichè mealre le mie 
P'astiglio sa i principi -olubili e medicamentosi del Catrame, le Capsule di Ca 
me al contrar 


ono che la sola Resina indigoribile e per. conseguenza nou 

ole rosultito, ma dunnosissima all’ orgunismo umano. 

catola con relativa istruzione &. vo, 

la firma autografa del Preparatore CARTESI, ed il 

ingola Pastigl 

FERRARA - Farmacio Perelli, Navarra e Cabrini — ROVIGO - Caffa- 
Simoni — CAVARZERE - Biasoli. 


nome del me. 


Distilleria a vapore G. BUTON e C. — Bologna 
28 Medaglie - Parigi - Londra - Vienna - Filadelfia 
Guardarsi dalle  Contraffazioni 


NOLOE 
(000) INNI 


BUTUN 
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IL VERO 
XE COCA-BUT 


Vendesi in bottiglie e mezza bottigio di 
con 


firma speciale coll’ impronta sul vas | 
4 IGNA — portanti tanto sulla sapsu'e 
che osi tappo si vvme della Detta GIO. BUTON è C., è la firma satl' etichetta 
GIO. BUTON @ € | 


GRANDE EMPORIO 

di tappezzerie in carta 

TERE E NAZIONALI DI PROPRIA FABBRICA | 

Tendine trasparenti e Cornici dorate 
di F. CARRARA e C" 


Ponte dei Fuscri 1810 Palazzo dell’ Albergo Vittori. 
E MN C_ 7 EVE ZI » 


CALENDARIO UNIVERSALE — 


E un almanacco giovevolissimo ad ogni Persowa D'arrari e indispensabile nelle | 
Pawisuig, Stupi ED Urrici. FO 
o, oltre alla consueta astronomia assai più accuratamente elaborata che negli al- | 
tri lunarii, contiene una ‘l'avola stalistica dei paesi più importanti. del mondo, un 
Prospetto di ragguaglio delle misure e monete dei diversi Slali, una lavola. di calco- 
lazione degli interessi. Tassa pa BOLLO, ‘l'arieFE TI AFICHE E POSTALI ed un Elenco 
dei mercati e fiere del Regno. Si succedono poi opportunamente. alternati rse 
graziose composizioni, aneddoti, fatti d° attualità, ecc., riccamente itlustrati da incisioni 
originali, chiudendo con un piccolo trattato d' igiene, di medicina domestica e di cose 
di letteratura amena ccc., ecc. 3 

Si vende al prezzo di cent. 6@ nel negozio BRESCIANI - Ferrara - 
Borgo Leoni N. 24. i 


{| 


rn cicci i 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. 


